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U. O.S.D. Sanità penitenziaria, specialista in Emato-
logia e vice presidente dell' associazione Co.N. O.S. C.I., 
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Presidente Co.N. O.S. C.I.

Maurizio Marceca, Medico Specialista in Igiene 
e Medicina Preventiva, professore associato 
presso il Dipartimento di Sanità Pubblica e 
Malattie Infettive, “Sapienza” Università di Roma, 
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Sara Merli, Neolaureata in Medicina alla “Sapienza” 
Università di Roma, nella sede dell’ospedale 
Sant’Andrea, ex-partecipante al progetto del 
SISM di Salute nelle Carceri, oggi volontaria 
stabile dell’associazione Antigone

Iride Natale, Dirigente Aggiunto di Polizia Peni-
tenziaria, responsabile sezione III, Ufficio IV 
Affari Legali Presso il D.A.P. del Ministero della 
Giustizia

Maria Elisabetta Ricci, Psicologa e dottore di 
ricerca, studia la valutazione e la gestione del 
rischio di recidiva violenta

Gabriella Stramaccioni, Garante dei diritti delle 
persone private della libertà personale del 
Comune di Roma
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Cos’è il SISM?
Il Segretariato Italiano Studenti Medicina (SISM) 
è un’associazione no-profit creata da e per gli 
studenti di medicina. 
Si occupa di tutte le grosse tematiche sociali di 
interesse medico, dei processi di formazione di 
base dello studente di medicina, degli ordina-
menti che regolano questi processi, dell’aggior-
namento continuo dello studente, realizzando 
tutto ciò attraverso il lavoro di figure preposte a 
coordinare i diversi settori sopraddetti, sia a 
livello locale che nazionale.
L’idea di salute che il SISM promuove è quella di 
“salute globale”, ponendo particolare attenzione 
all’analisi dello stato di salute e dei bisogni reali 
della popolazione mondiale, e alle influenze che 
su di essi esercitano i determinanti socio-economici, 
politici, demografici, giuridici ed ambientali, 
con l’obiettivo di sviluppare uno spirito critico e 
una coscienza sociale nei medici e negli opera-
tori sanitari.
Il SISM è presente in 39 Facoltà di Medicina 
distribuite su tutto il territorio nazionale.
Aderisce come membro effett ivo all’IFMSA 
(International Federation of Medical Student’s 
Association), forum di studenti di medicina 
provenienti da tutto il mondo, riconosciuto 
come associazione non governativa presso le 
Nazioni Unite.

Il percorso verso la conferenza sulla salute 
nelle carceri
Il SISM si è avvicinato allo studio delle proble-
matiche di salute riguardanti il carcere nel 2013, 
con un percorso di ricerca che ha portato alla 
pubblicazione del report “Caught from inside: 
the other side of life”. 
Questa esperienza (consulenti scientifici i Proff. 
Gianfranco Tarsitani e Maurizio Marceca) ha 
fatto crescere nell’associazione la consapevo-

lezza sulla precarietà della salute nei contesti 
detentivi; nel 2014 l’associazione ha dunque 
ritenuto opportuno istituire un gruppo di lavoro 
che si occupasse di questo tema. Dall’incontro 
di questo gruppo con Antigone, con l’associazi-
one Co.N. O.S. C.I. (Coordinamento nazionale 
degli operatori per la salute nelle carceri italia-
ne) e il Dipartimento di Igiene e Sanità Pubblica 
e Malattie Infettive della Sapienza Università di 
Roma, è nata una produttiva collaborazione 
volta a rafforzare, attraverso momenti formativi 
di vario tipo, la consapevolezza e la conoscenza 
degli studenti della Facoltà di Medicina su 
queste tematiche.
Nel 2015 è nato il “Progetto Antigone” Salute e 
Carcere", un percorso promosso dal Gruppo di 
lavoro in “Salute Globale” coordinato dal Prof. 
Marceca che offre agli studenti l’opportunità di 
affiancare dei volontari dello sportello medico 
di Antigone attivo a Rebibbia, in partnership 
con l’associazione Co.N. O.S. C.I..
Nel marzo 2018 si è tenuto il primo workshop 
sulla salute nelle carceri organizzato dalla sede 
locale di Padova presso la sede dell’Università, 
articolato in tre giornate con l’obbiettivo di 
riunire studenti di tutta Italia e dar loro la possibilità 
di interfacciarsi e riflettere sul tema anche con le 
persone che il carcere lo vivono quotidianamente, 
per comprendere in che modo il contesto deten-
tivo stesso agisca sulla salute. 
Una seconda conferenza si è tenuta a Genova 
nel dicembre 2018, organizzata dalla sede 
locale ed articolata in una giornata, presso il 
Policlinico San Martino.  
La terza conferenza si è tenuta a Roma presso 
l'Ospedale Sant'Andrea nel mese di marzo 2019. 
L' esigenza della quarta conferenza segue alle 
specifiche richieste che sono state avanzate 
dagli studenti e dal gradimento dimostrato per 
le precedenti.

14.15 Accoglienza ed iscrizioni al convegno

14.40 Apertura dei lavori.
Introduce e modera Maurizio Marceca.
Presentazione del SISM Sede Locale di Roma 
la Sapienza. 

Intervengono

15.00 Sandro Libianchi 
La medicina penitenziaria: una nuova specia-
lizzazione? 

15.20 Maria Elisabetta Ricci 
La salute mentale dei detenuti alla luce del 
reinserimento sociale

15.45 Emanuela Falconi 
Le emergenze cliniche in carcere

16.10 Maria Carla Covelli 
Il ruolo della direzione in un istituto penitenziario

16.30 Pausa

16.45 Gabriella Stramaccioni
Il ruolo del garante dei diritti dei detenuti

17.10 Iride Natale 
La polizia penitenziaria e la gestione della persona 
detenuta

17.30 Sara Merli 
Salute nelle carceri in un' ottica di salute pubblica

17.50 Tavola rotonda con gli studenti 

18.30 Chiusura dei lavori


